
COME AL GIRO Il ciclista Italia insegue e ve-

de già la schiena degli avversari che avevano

allungato. E, nella corsa di quest’anno, l’Italia

è segnalata in sensibile crescita. Dopo la lun-

ga crisi, la ripresa. Ti-

ra sino al 2% del pro-

dotto interno lordo. È

la previsione della

Commissione europea che ieri
hapresentatoalla stampalesti-
me sull'anno appena iniziato.
Un esercizio utile, propedeuti-
co alle previsioni di primavera
che, diffuse tra qualche setti-
mana,sarannoingradodioffri-
re un quadro d'insieme sullo
statodell'economiadiEurolan-
dia e di tutti i paesi dell'Ue.
Dunque, l'Europa è in una fase
positiva. Cresce più del previ-
sto la zona euro, il 2,4% rispet-
to al dato precedente che era
dello 2,1%, e l'Italia non sfigu-
ra. E' un po' indietro, la crescita
della penisola sarà ancora atte-
stata in posizioni non primarie
ma - ecco la novità di ieri - il pil
sarà ancora molto più vicino a
quello degli altri Paesi rispetto
ai tempipassati.Dopolasecon-
dametà del2006,quando l'an-
damento della ricchezza pro-
dottaavevasegnalatounadeci-
sa inversione di rotta, ecco che
il2007sipresentaconmoltelu-
ci piuttosto che con pesanti
ombre.
«In Italia - ha detto il commis-
sarioJoaquinAlmunia,respon-
sabilepergliAffarieconomicie
monetari - c'è stata una netta
accelerazione della crescita
nell'ultimo trimestre del 2006
con un tasso che è stato il più
elevato dal 2000 in avanti». Da
qui laconseguenzadel ragiona-
mento porta a dire che nel
2007, evidentemente a com-
pletamento dell'anno, l'incre-
mentodel Pil si attesterà al 2%.
Si tratta di una valutazione che
va ben oltre le stime che erano

state compiute sino a qualche
mese fa, nel novembre 2006.
Infatti, il pil dell'Italia era stato
calcolato all'1,7% per il 2006 e
all'1,4% per l'anno corrente.
Un bel balzo in avanti. Si tratta
di un effetto a catena in segui-
to all'accelerazione registrata
negli ultimi mesi del 2006. In-
somma, tutto lascia ben spera-
re.Anchese,comeripetutoan-
coradi recentedallaBancacen-
trale europea, sempre rigida

nei suoi giudizi, bisogna guar-
dare sempre allo stato delle fi-
nanze di ciascun paese ed esse-
re più rigorosi laddove pesa un
debitopubblicomoltoalto.Co-
me nel caso italiano ma con
tendenza, secondo le stime, a
riprendere la discesa, interrotta
negli ultimi anni in coinciden-
za con il governo di centro de-
stra. Il commissario Almunia
non ha escluso che un contri-
buto alla crescita e, dunque, al
mantenimento di un livello
soddisfacente, posa derivare
dalla lotta all'evasione fiscale e
al sommerso. «Se i risultati di
questa battaglia avranno suc-
cesso -hadetto -andrannocer-
tamenteamigliorare lacompo-
nenteentratedelbilanciostata-
le. È, peraltro, chiaro che se le
misurecontro l'evasione faran-
no riemergere l'economia che
viaggia in sommerso, anche
ciò potrà senz'altro avere degli
effetti positivi sull'andamento
del prodotto interno lordo». Il
commissario ha però precisa-
to, per amore di verità, che gli
ufficidiBruxellestengonocon-
tosoltantodegli indicatoricon-
venzionali.
Le buone notizie per l'Italia si
inseriscono nel quadro più ge-

nerale della crescita economi-
ca europea che si muove ad un
ritmo sostenuto. Per Almunia,
i cui uffici hanno segnalato un
pilal2,7%nell'Ueeal2,4%nel-
la zona euro per l'ano 2007, la
situazione che si profila deriva
nonsoltantoda«condizionici-
clichefavorevolimariflettean-
che una maggiore robustezza
dell'economiaeuropeaedimo-
strache le riformeeconomiche
già realizzate meritavano lo
sforzo che è stato compiuto». I
dati della Commissione rivela-
no anche che l'Ue sta creando
più posti di lavoro e che la di-
soccupazione strutturale è sce-
sa al livello più basso da dieci
anni a questa parte. Secondo
Almunia, il risanamento dei
conti si dimostra la via più se-
riapergarantireunacrescitaec-
nomica forte e sostenibile.

Una doppia inchiesta, a Torino
e a Roma, per reati societari (co-
me falso in bilancio e aggiotag-
gio manipolativo e informati-
vo) e la chiusura delle indagini
di Milano sulla scalata dell’An-
tonveneta, stanno mettendo in
apprensione Danilo Coppola.
L’incubo di fare la fine di Stefa-
no Ricucci, l’immobiliarista ro-
mano titolare della Magiste per
il quale sono state aperte le pro-
cedure di fallimento, è quanto
meno reale.
Come Ricucci, Coppola non è
un imprenditore qualsiasi. È
unodegliuominipiùricchiedi-
scussi d’Italia. Più ricco perché

la suacontrollata Ipi Spapossie-
deattività, secondoquantodira-
mato dallo stesso gruppo nel-
l’ottobre del 2005, per 3,5 mi-
liardidieuro(2,3 inbeni immo-
biliari, tra cui lo storico Lingot-
to di Torino, e 1,12 in beni mo-
biliari) e sforna utili per 41 mi-
lioni di euro. Più discusso per-

ché Coppola, proprio come Ri-
cucci, è apparso dal nulla qual-
che anno fa e in poco tempo e
coningenti finanziamentiè riu-
scito a entrare nella principali
partite economiche del Paese.
Non sarà un caso che il suo no-
me sia stato associato alla con-
grega dei “furbetti del quartieri-
no”. Congrega nella quale lui è
entrato,mahasaputorimanere
a galla. Almeno fino a questo
momento. Di lui si parlò, ad
esempio, durante la scalata al-
l’Antonveneta. Che condusse
accanto a Fiorani, comprando
l’1,4% della banca padovana.
Inoltre fu socio della Bnl, una
banca nella quale entrò per ca-
so, «perché volevo comprare

Capitalia», e ne uscì con le ta-
sche piene assieme a tutti gli al-
trimembridelcontropattocon-
dotto da Francesco Gaetano
Caltagirone e da Ricucci.
Con quest’ultimo non condivi-
se però la passione per il Corrie-
re della Sera, costata cara all’im-
mobiliarista di Zagarolo, ma
quella per i salotti. Come Me-
diobanca, della quale Coppola
possiede il 4,5% fuori dal patto
di sindacato, o come Banca In-
termobiliare di Torino. Di quel-
labanca, chegestiscegrandipa-
trimoni e che ha anche come
azionisti Carlo De Benedetti e
Salvatore Ligresti, Coppola ne
possiede il 2% circa.
Ma l’imprenditore è anche atti-

vo nel campo dell’editoria da
quando,qualchemesefa,haas-
sunto, pagando fior di milioni,
il controllo di Editori PerLaFi-
nanza, il gruppo che pubblica
tra gli altri il quotidiano Finan-
za & Mercati e il settimanale
Bloomberg Borsa & Finanza.
Un’esperienzacostosa e amara.

Come le due inchieste in corso.
ATorino,peresempio, laprocu-
racontesterebbeaCoppolauna
cessione fittizia a tre società lus-
semburghesi (Como Real Esta-
te,FirenzeRealEstateePalermo
RealEstate) di un leasing acceso
in precedenza con la banca Ita-
lease (all’epoca di proprietà del-
la Bpi di Gianpiero Fiorani) nel-
l’ambito dell’acquisto, avvenu-
to qualche mese prima, di im-
mobili ex Enel dalla «Risana-
mento» del gruppo Zunino.
Con quell’operazione Ipi indi-
cò un abbattimento di costi per
123milionie feceun grossosal-
to inBorsa.Unodiquelliaiqua-
li ci aveva abituato proprio Ri-
cucci.

Anche la Ue certifica la ripresa italiana
Bruxelles stima un aumento del pil del 2% nel 2007. Almunia: diminuisce la distanza dall’Europa

Telecom vara il riassetto e si tiene Tim Brasil
Il cda respinge le offerte per la controllata sudamericana. Approvata relazione sulla Security

PIANO Tim Brasil non sarà più mes-
sa sul mercato. Lo ha deciso ieri il
Consiglio di amministrazione di Te-
lecom Italia al termine di una riunio-

ne svoltasi a Milano. Telecom, si legge nel
comunicato,ha confermato«la strategici-
tà delle attività della controllata e ha rite-
nutodinonaccettare leoffertediacquisto
pervenute».
La mancata cessione della società brasilia-
na,ultimofioreall’occhiellodelgruppote-
lefonico,oltreaessere ilprimopassoverso
l’approvazione di un nuovo piano indu-
striale - che per il consigliere Jean Paul Fi-

toussi «sarà presentato prestissimo» - ha
anche un doppio significato.
In questo modo, per ora, l’azienda non ri-
nunciaalla suavocazioneinternazionale -
leattivitàbrasiliane,valutatecirca8miliar-
di, rappresentanounadelle realtàpiùflori-
de del gruppo -, inoltre il consiglio di am-
ministrazione ha preso le distanze dalla
volontàdelprimoazionistadiTelecom, la
società Pirelli amministrata proprio da
Tronchetti Provera, che lo scorso settem-
bre, in occasione della presentazione del
vecchio piano di riassetto, aveva deciso di
sbarazzarsi di Tim Brasil. In questo modo
gli amministratori del gruppo, capitanati
dal presidente Guido Rossi, hanno limato
un poco, ma non eliminato, quell’enor-
me conflitto di interessi (la commistione

tra gestione e proprietà) che Telecom rap-
presentanelpanoramadelcapitalismoita-
liano ed europeo.
Tim Brasil non è stato il solo argomento.
Ieri c’è stato anche un accenno alla que-
stioneTelefonica. Ilgruppospagnoloèac-
creditato di un possibile ingresso nel capi-
tale di Telecom attraverso l’acquisizione
di una quota della sua controllante e cioè
Olimpia.Siccome l’argomentononeraal-
l’ordine del giorno la discussione è stata
solo informale ma tanto è bastato per far
schizzare in alto il titolo Telecom che ha
chiuso in crescita del 2,12% a 2,408 euro
tra scambi intensi per 270 milioni di pezzi
pari a circa il 2%.
Nella riunione, inoltre, è stato anche ap-
provato il nuovo assetto organizzativo -

varato il 22 gennaio scorso con la creazio-
ne di quattro divisioni di gruppo, oltre a
TimBrasilealleattività“wholesale”nazio-
nali e internazionali - ma anche la relazio-
ne del comitato per il controllo interno in
tema di sicurezza che sarà reso pubblico la
prossima settimana.
Infineloscorporodella rete fissaper ilqua-
leèprontounrapportocheporteràal rias-
setto.Dovenonèprevisto l’interventodel-
lo Stato. «È bene che la rete di tlc del Paese
resti in mani italiane - ha dichiarato il mi-
nistrodellecomunicazioniPaoloGentilo-
ni -maèdaescluderechevengariacquista-
ta dallo Stato». Per saperne di più il prossi-
mo appuntamento è per l’ 8 marzo quan-
do è stato convocato il cda sui conti.
 ro.ro.

Sotto inchiesta da tre procure: ora Coppola teme di fare la fine di Ricucci
Roma e Torino indagano per falso in bilancio e aggiotaggio manipolativo e informativo. E Milano tira le somme per la scalata ad Antonveneta

Cgil, Cisl e Uil, attraver-
so i segretari confederali
MarigiaMaulucci,PierPao-
lo Baretta e Guglielmo Loy,
hanno inviato oggi al vice-
ministroall’EconomiaVin-
cenzo Visco e al presidente
dell’Anci, l’associazionena-
zionale dei comuni italia-
ni, Leonardo Domenici,
una richiesta di incontro
sul tema delle addizionali
Irpef.
«Si trattadi conoscere - scri-
vono i tre esponenti sinda-
cali nella lettera con cui
hanno chiesto l’incontro -
non solo l’entità del feno-
meno, che come è noto ci
preoccupa per l’effetto im-
mediato sulpotere d’acqui-
sto di retribuzioni epensio-
ni,masoprattuttodi rende-
re chiari gli interventi ordi-
nativi e le interpretazioni
restrittive del Ministero e
dell’Anci in merito alla let-
tura della misura della Fi-
nanziaria 2007 che lascia ai
Comunilafacoltàdiesenta-
re fasce di reddito dal sud-
detto aumento. In altri ter-
mini - concludono - se le
politiche di bilancio sono
oggi improntate ad una
maggiore autonomia cre-
diamo sia giusto che, fatti
salvi i saldi finali, ogni am-
ministrazione faccia sintesi
fra le esigenze di bilancio e
quella di salvaguardia delle
fasce di popolazione più
esposte. A maggior ragione
quando tali sintesi sono il
frutto di accordi sindacali».
I comuni che hanno già
espresso le loro intenzioni
sull’aumento dell’addizio-
nale sono 1.056. La Finan-
ziaria 2007, per bilanciare
l’effetto dell’aumento, pre-
vede anche una serie di mi-
sure differenti da città a cit-
tà: iComunipossonointro-
durre esenzioni dal tributo
per specifiche soglie di red-
dito.

General Motors ha avviato un negoziato
per l'acquisto della Chrysler, l'unità Usa di
DaimlerChrysler. Fonte della notizia, il
giornale Automotive Motors, che ha fatto
riferimento a fonti anonime.
DaimlerChrysler ha preferito declinare
ogni commento. Anche Gm non ha
commentato, sostenendo che la
compagnia «ha discussioni di routine con
altre case». Gm non vorrebbe rilevare il
braccio finanziario di Chrysler.

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles
SINDACATI
Lettera a Visco
«Parliamo di Irpef»

Il deficit della bilancia commerciale
italiana nel 2006 ha raggiunto quota 21
miliardi di euro: più del doppio rispetto al
disavanzo di 9 miliardi del 2005. È il
risultato peggiore dal 1993. Lo rende noto
l’Istat. Circa i flussi commerciali, le merci
in uscita sono aumentate dell’8,8% in un
anno, contro il 12,3% di quelle in entrata.
Nel 2005 gli incrementi erano stati più
contenuti: del 5,5% per l’export e
dell’8,3% per l’import.

AUTO, GENERAL MOTORS TRATTA
L’ACQUISTO DELLA CHRYSLER

■ / Roma

Il prodotto interno
lordo del vecchio
continente
farà segnare un
incremento del 2,7%

■ di Roberto Rossi / Roma

Rispetto alle previsioni
di novembre arretra
solo la Francia:
dal 2,3 al 2,2%
Inflazione all’1,9%

La controllata Ipi
possiede attività
per 3,5 miliardi di euro
e produce utili
per 41 milioni

Il suo nome
è stato associato
al gruppo
dei «furbetti
del quartierino»

IMPORT-EXPORT, ITALIA
MAI COSÌ MALE DAL 1993

Il Garante ha convocato le organizzazioni
di categoria dei benzinai per il 21 febbraio
sugli scioperi «irregolari» annunciati
dal 27 febbraio al 2 marzo. Contromossa
dei gestori che hanno chiesto a Prodi
un incontro «urgentissimo» per discutere
della liberalizzazione decisa da Bersani
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